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Lorenzo, Sammarco Mario; Marco Leone, Sarnelli Pompeo; Lucilla Lijoi, Savarese
Antonino (Nino); Francesco Li Pira, Sangineto; Stefano L’Occaso, Samacchini Orazio;
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Marchegiani, Salvi Nicola (Niccolò), Sambonet Roberto, Sanfelice Ferdinando; Stefano
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Margutti, Sanvitali Federico; Federica Marinoni, Sanesi Ireneo; Paola Marongiu, Salvetti
Maddalena; Francesco Martelli, Salviati Maria; Silvia Massari, Sarti Carlo, Sarti Lorenzo;
Benedetta Matucci, Salvini Salvino, Santarelli Giovanni Antonio; Igor Melani, Sassetti
Tommaso; Matteo Melchiorre, Sanudo (Sanuto) Marino (Marin) il Giovane; Guido Melis,
Sandulli Aldo Mazzini; Raffaele Mellace, Sarro (Sarri, Sarra) Domenico Natale; Sabrina
Minuzzi, Saraceno Marino; Pietro Misuraca, Savagnone Giuseppe; Maddalena Moglia,
Saporito (Sapollitus, Saporitus, Savoritus) Guglielmo; Giorgio Montecchi, Sassuolo
Manfredino da; Gregorio Moppi, Santoliquido Francesco; Maria Teresa Mori, Salvo Muzio
Rosa (Rosina); Leonardo Morlino, Sartori Giovanni; Emiliano Morreale, Sampietro Ines
Isabella (Isa Miranda); Eloisa Mura, Satta Salvatore (Giovanni Salvatore); Stefano
Musso, Santi Fernando; Stefania Nanni, Sanna Demetrio; Paola Nardone, Saquella;
Simona Negruzzo, Sanvitale Antonio Francesco, Sardagna Carlo Emanuele von Hohenstein;
Gerardo Nicolosi, Sauli Francesco Maria; Sandro de Nobile, Santi Piero; Elisa Novi
Chavarria, Sanfelice Gennaro, Sanfelice Giovanni Francesco, Sanfelice Giovanni Tommaso,
Sanfelice Giovanni Vincenzo, Sanfelice Giuseppe; Biagio Nuciforo, Sanseverino Ruggero I,
Sanseverino Ruggero II; Sara Orfali, Salviati Andrea, Salviati Forese, Salviati Francesco,
Salviati Jacopo; Fabrizio Orsini, Santelli Italo e Giorgio; Nicolai E. Østenlund, Sarti
Giuseppe Francesco Eligi; Anna Ottani Cavina, Saraceni Carlo; Alessandro Ottaviani,
Savelli Roberto; Serena Pacchiani, Santagata Antonio Giuseppe; Jacopo Paganelli, San
Girolamo Andrea da; Nicla Palladino, Sannia Achille; Italo Pantani, Sardi Ludovico; Maria
Pia Paoli, Salvini Anton Maria, Salvini Salvino; Riccardo Parmeggiani, San Girolamo
Andrea da; Renato Pasta, Santi Giorgio; Michele Pellegrini, Sansedoni Ambrogio, beato;
Chiara Petrolini, Sarotti Paolo; Serena Pezzini, Sarrocchi Margherita; Annalisa Pezzo,
Sartorio Giulio Aristide; Roland Pfeiffer, Sarti Giuseppe Francesco Eligi; Gregorio Piaia,
Santinello Giovanni; Filippo Piazza, Sandrini Tommaso; Marco Pierini, Sarrocchi Tito;
Pietro Pietrini, Sarteschi Pietro Paolo; Berardo Pio, Sangro Gentile di; Eleonora Plebani,
Savelli Bernardino; Alma Poloni, Sampante Ranieri, Sancasciano da; Valentina Puleo,
Santucci Luigi; Blythe Alice Raviola, San Giorgio Giovanni Francesco Biandrate di; Roberto
Regoli, Sanseverino Stanislao, Santucci Vincenzo; Saverio Ricci, Santori (Santoro,
Santorio) Giulio Antonio; Paola Ricco, Savioli Leonardo; Francesca Romana Rietti, Sapelli
Luigi (in arte Caramba); Laura Righi, Sanuti Nicolosa (nata Castellani); Paolo Alberto
Rismondo, Sances (Sanci, Sonzi, Sonci, Sanchez) Giovanni Felice; Alessandra Rizzi,
Sanudo (Sanuto) Marino il Vecchio; Enrico Rogora, Sansone Giovanni; Laura Ronchi,
Sanudo Vincenzo (in religione Pietro Aurelio); Anna Maria Rossetti, Sarti Emiliano;
Edoardo Rossetti, Sangiorgio Giovanni Antonio; Luca Rossetto, Sandi Vettore Felice; Paolo
Rosso, Sandigliano Guglielmo; Giancarlo Rostirolla, Santini Fortunato; Alessio Russo,
Sanseverino Antonello, Sanseverino Antonio, Sanseverino Girolamo (Geronimo), Sanseverino
D’Aragona Roberto; Renzo Sabbatini, Sardi Cesare, Sardi Cesare Giuseppe, Sardini
Giacomo, Sardini Giovan Battista Domenico, Sardini Scipione; Marco Sabbioneti, Santoro-
Passarelli Francesco; Rodolfo Sacchettini, Santuccio Giovanni (Gianni); Guillaume
Saint-Guillain, Sanudo (Sanuto) Marco I, duca dell’Arcipelago; Dora Sallay, Sano di
Pietro; David Salomoni, Sanvitale Gianquirico, Sanvitale Pietro Brunoro; Daniele
Sanguineti, Santacroce; Elisabetta Sarmati, Samonà Carmelo; Orietta Sartori, Santi Leone,
Savioni Mario; Giuseppe Sava, Sartori Antonio Giuseppe; Raffaele Savigni, Sandonnini
Nicola; Nicola Scaldaferri, Sassu Pietro Costantino; Gabriele Scalessa, Sani Luigi, Sassernò
Agathe Sophie; Marco Scansani, Savelli Sperandio (Sperandio da Mantova); Laura
Schettini, Sambri Vittorina; Mirella Schino, Salvini Tommaso; Raffaella Seligardi, Salvigni
Pellegrino; Jean Sénié, Santacroce Prospero (trad. dal francese di Valerié Duhautoy); Marica
Setaro, Sanvenero Rosselli Gustavo; Gerardo de Simone, Sanguigni Battista di Biagio;
Marcello Simonetta, Salviati Giovanni, Salviati Jacopo, Sanga Giovan Battista; Lorenzo
Sinisi, Saredo Giuseppe; Giulio Sodano, Sanseverino Lucio, Saraceni (Saracino) Giovanni
Michele; Bruna Soravia, Santillana David (de); Marta Stefani, Sangallo (San Gallo, San
Galli, Sangalli) Pietro Paolo da; Nico Stringa, Santomaso Giuseppe; Francesco Surdich,
Sangermano Vincenzo, Sapeto Giuseppe, Sassetti Filippo, Savio Pietro; Stefano Tabacchi,
San Marzano Carlo Emanuele, San Marzano Filippo Antonio; Alberto Tanturri,
Santacroce Antonio; Walter Tega, Santucci Antonio; Paolo Teofilatto, Santini Paolo;



Rodobaldo Tibaldi, Savioli Alessandro; Franco Tomasi, Sanguinacci Scipione; Luca
Tonetti, Santorini Giovanni Domenico; Luca Torre, Sandoval De Castro Diego; Stefania
Torre, Savarese Giacomo, Savarese Roberto; Elisabetta Torselli, Santini Gabriele, Sanzogno
Giovanni Giuseppe Luigi, detto Nino; Giovanna Tosatti, Savini Nicci Oliviero; Giuseppe
Trebbi, Santorio Santorio; Luigi Tufano, Sanseverino Giovanni, Sanseverino Ugo,
Sanseverino D’Aragona Giovan Francesco; Maurizio Ulturale, San Germano Pietro da,
Saracino Andreotto (Andreotto di Saracino Caldera); Giovanna Uzzani, Sassu Aligi; Gian
Maria Varanini, San Bonifacio (Sambonifacio); Marcella Varriale, Sangiovannara
(Marianna De Crescenzo); Paolo Varvaro, Sansanelli Nicola; Ignazio Veca, Salviati
Scipione Maria; Carlo Vecce, Sannazaro Iacopo; Marco Vendittelli, Sant’Eustachio, Savelli
Giacomo, Savelli Luca, Savelli Pandolfo; Paola Venturelli, Saracchi; Monica Venturini,
Sanvitale Francesca, Sapienza Goliarda; Natale Vescio, Salvioli Giuseppe; Stefano Villani,
Salvetti Antelminelli Giovanni; Fabrizio Vistoli, Savignoni Luigi; Paola Volpini, Salviati
Vincenzo (Vincenzio); Giulia Zaccariotto, Savin Paolo; Gilda Zazzara, Santarelli Enzo;
Guido Zucconi, Sardi Giovanni.

XII

Il profilo culturale del DBI è nel suo lemmario, nelle forme che esso è andato assumendo nel
tempo. La preparazione di una Biografia nazionale, «monumento storico dell’identità civile» del
Paese fu avviata nel 1925 e affidata da Giovanni Gentile a Fortunato Pintor (1877-1960). Nei
decenni seguenti una schiera di redattori raccolse circa 400.000 schede su circa 200.000 personaggi
dal V al XX secolo. Quando l’opera iniziò a pubblicarsi, fu deciso che avrebbe menzionato circa
40.000 biografie e gli altri nomi sarebbero poi confluiti in un apposito Repertorio, che non fu mai
fatto. Da allora e per molti anni i redattori hanno via via composto i vari volumi sulla base dello
schedario esistente. Nella primavera del 2010 è stata definita una proposta per l’intero lemmario,
prevedendo la conclusione dell’opera per l’anno 2020, e con il volume centesimo. Sotto la guida
dell’allora direttore Mario Caravale, il compito è stato svolto da Gabriella Bartolini, Alessandra
Bonfigli, Alessandra Cimmino, Fulvio Conti, Riccardo D’Anna, Stefania De Guzzis, Michele Di
Sivo, Federica Favino, Simona Feci, Simona Foà, Paola Longobardi, Giuseppe Monsagrati,
Claudia Montuschi, Arnaldo Morelli, Francesco Mozzetti, Paola Pietrini, Franco Pignatti,
Federico Pirani, Renato Sansa, Maria Giovanna Sarti, Sonia Springolo, Alessandra Uguccioni,
Maria Antonietta Visceglia. Successivamente, sotto la direzione di Raffaele Romanelli e di un
apposito comitato scientifico, è iniziata una riflessione sui diversi caratteri che nel frattempo ha
assunto l’identità civile della quale si stava erigendo il monumento. Con l’ausilio di consulenti e
delle maggiori società professionali nei diversi settori, il lemmario ha preso l’attuale forma e viene
costantemente riplasmato seguendo il procedere degli studi e delle conoscenze. Oggi consta di
40.928 voci, delle quali 34.911 già pubblicate, su carta o on-line.
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Le voci segnalate con la dizione «v. www.treccani.it» sono pubblicate nella versione on-line
dell’opera, contenuta nel portale Treccani.

Tutte le biografie hanno come esponente il cognome del personaggio, con le eccezioni seguenti:

a)  quando si tratti di santi (i beati, invece, sono collocati sotto il cognome, ove lo si conosca).
    Es.: GIOVANNI Bosco, santo (ma ALBERTONI, Ludovica [beata]).

b)  quando si tratti di papi.

c)  quando si tratti di re e di personaggi che abbiano esercitato la sovranità
    (e le rispettive consorti), mentre il nome di famiglia serve da discriminante alfabetico. 
    Es.: ALESSANDRO Farnese, duca di Parma e Piacenza
            ALESSANDRO de’ Medici, duca di Firenze. 

    Entrano in questa categoria i detentori dei seguenti titoli:
            conti, poi duchi di Savoia, re di Sardegna, re d’Italia
            marchesi, poi duchi di Monferrato
            duchi di Milano
            marchesi, poi duchi di Mantova
            duchi di Parma e Piacenza
            duchi di Modena e Reggio e Ferrara
            duchi di Firenze e granduchi di Toscana
            duchi di Urbino
            re di Sicilia, di Napoli, delle Due Sicilie.

    I membri non regnanti di queste famiglie e i sovrani delle altre dinastie italiane
    sono da ricercare sotto i nomi di famiglia.

d) quando si tratti del nome di religione degli appartenenti ai seguenti Ordini religiosi:
            cappuccini 
            carmelitani scalzi 
            eremitani scalzi di S. Agostino 
            passionisti 
            recolletti di S. Agostino 
            trinitari.

    Per gli agostiniani, e in taluni casi per i minori, oscillando nella documentazione e nella
    tradizione storiografica la forma del nome, le biografie sono svolte sotto il cognome (ove questo
    sia in uso) oppure sotto il nome di religione.

AVVERTENZE



XIV

    Per i nobili piemontesi e siciliani le biografie sono svolte prevalentemente sotto il nome
    del feudo principale.

    Per i cognomi preceduti dalle particelle prepositive semplici e articolate di, de’, dei, degli, ecc., si
    distinguono i casi seguenti:

a) i cognomi che solo l’uso locale ha reso composti con la particella prepositiva (es.: degli Abati,
    degli Albizzi, de’ Medici, ecc.) sono registrati sotto il semplice cognome.

    Es.:  ABATI, ALBIZZI, MEDICI.

b)  i cognomi che, al tempo in cui viveva il personaggio biografato, avevano già assunto come parte
    integrante la particella prepositiva sono registrati sotto la lettera D.

    Es.:  DEL GIUDICE, DELLA CORTE, DELLA TOSA.

    Nei casi in cui il Dizionario ha adottato una forma tra due o più ugualmente diffuse nella
tradizione e nell’uso viene fatto un rinvio. 

    I personaggi femminili vanno ricercati sotto il cognome da nubile, con l’eccezione di quei casi
già sopra contemplati (sante, regine, ecc.).

I ta l ian izzaz ione

    Per il carattere prevalentemente storico dell’opera, non si è proceduto all’italianizzazione
sistematica dei nomi, ma ci si è attenuti all’uso prevalente.

    Es.:  ACTON, Guglielmo (in quanto effettivamente italianizzato) 
            ACTON, John Francis Edward.

Succe s s i one  a l fabe t i ca  deg l i  e sponen t i

    Per la successione alfabetica vale l’esponente in neretto. Un esponente composto di più
elementi in neretto è considerato come un’unica parola. Si avrà quindi la seguente successione:

    Es.:  CALORI, Paolo

            CALORIA, Caio

            CALORI STREMITI, Giovanni Paolo.

    Dopo il neretto, la discriminante grafica è rappresentata dal maiuscoletto, indipendentemente
da qualsiasi particella prepositiva che possa unire i due elementi. Si avrà la seguente successione:
nome, nome + toponimo o soprannome; cognome, nome.

    Es.:  CORRADO, marchese di Monferrato
            CORRADO Confalonieri, santo
            CORRADO di Marlenheim

            CORRADO, Corradino.

    All’interno di una serie di omonimi il criterio della successione è rappresentato dall’ordine
cronologico.

    Es.:  ABBATI, Pietro Paolo, il Vecchio
            ABBATI, Pietro Paolo, il Giovane.

    All’interno di una serie di omonimi, costituiti da un solo esponente, potranno darsi casi
del tipo seguente: 
            BENEDETTO...
            BENEDETTO I, papa.

    Con l’aggiunta dell’ordinale le serie dei papi non vengono interrotte e si facilita la ricerca.



    I santi, che vengono registrati sotto il nome (es.: GIOVANNI BOSCO, santo), 
quando abbiano l’esponente costituito soltanto da esso (es.: BERNARDO, santo), sono
inseriti nella serie degli omonimi, secondo un criterio meramente cronologico.

    Gli ordinali (I, II, III, IV, ecc.) sono riservati, nell’esponente, solo ai papi e ai sovrani.
In tutti gli altri casi gli ordinali sono soppressi nell’esponente, ma adoperati nel corpo
della voce biografica.

Rinv i i

a) Il rinvio è, in generale, semplice.

    Es.:  TRIONFO, Agostino: v. Agostino d’Ancona.

    Per distinguere i casi di omonimia, il rinvio sarà corredato da brevi indicazioni.
    Es.:  ANTONIO da Ferrara: v. Alberti, Antonio, pittore, secc. XIV-XV.
            ANTONIO da Ferrara: v. Beccari, Antonio, poeta, sec. XIV.

b) Nei casi di varianti grafiche di alcuni cognomi, usate indifferentemente nelle opere 
storiche, si adotta all’inizio di ogni singola serie un rinvio generico alle altre.

    Es.:  ABATE: v. anche Abbate, Abati, Abbati, ecc.
            ABBATE: v. anche Abate, Abati, Abbati, ecc.
            ABBATI: v. anche Abate, Abati, Abbate, ecc.

    Nell’esponente, fra parentesi, si registrano, accanto alla grafia adottata dal Dizionario,
    quelle forme che, pur non essendo prevalenti, sono comunque attestate.
    Es.:  BETTO (Berto) di Geri.

c) Per le donne il rinvio al cognome da nubile è adottato solo in quei casi particolari in cui
    ciò possa più facilmente far individuare il personaggio.
    Es.:  GARIBALDI, Anita: v. Ribeiro da Silva, Anita.

d ) Per i nobili piemontesi e siciliani che vengano svolti sotto il nome del feudo viene
    fatto un rinvio specifico dal cognome: LANZA e STELLA, Pietro, principe di Trabia:
    v. Trabia, Pietro Lanza e Stella principe di.

e) Per i nobili non contemplati in d) che siano più comunemente noti col nome del feudo,
    viene fatto un rinvio specifico dal nome del feudo:
    Es.: MACCHIA, Gaetano Gambacorta principe di: v. Gambacorta, Gaetano.

f ) Per gli pseudonimi non è fatto rinvio, essendo implicito che tutte le voci siano svolte
    sotto il vero nome. Qualche eccezione è fatta per quei personaggi il cui pseudonimo
    prevale nell’uso.
    Es.:  CONTESSA LARA: v. Cattermole, Eva.

g) Per gli umanisti viene fatto un rinvio dal nome umanistico. 
    POLIZIANO: v. Ambrogini, Angelo.

Il nome umanistico compare come esponente soltanto nel caso in cui non sia stato possibile
accertare quello di famiglia.

PG = Patrologia Greca
PL = Patrologia Latina
MGH = Monumenta Germaniae Historica
RIS = Rerum Italicarum Scriptores
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SASSI

tratto saliente della personalità nell’essere
«huomo piacevole ma talvolta molto sati-
rico». Come racconta nelle sue Hore di ri-
creatione (1583) a Sassetti era rimasta, dal-
la vecchia origine popolana della pur ricca
famiglia mercantile, l’abitudine a trattare
con concittadini di «bassa conditione», e
quel modo di andar poco per il sottile sulle
questioni di titoli e di etichetta a cui l‘au-
tore, «patritio fiorentino», doveva invece
essere più sensibile (c. 57r).

Fino alla morte, avvenuta secondo Fran-
cesco Sassetti nel 1593, Tommaso visse in
Inghilterra continuando per molti anni a
servire la regina in cambio della sua pen-
sione vitalizia. Qui lo incontrarono ancora
Giordano Bruno, che nel 1584 lo definisce
nella Cena delle Ceneri una tra le «false e
onorate reliquie di Firenze», e Paolo Gon-
dola, che ancora nel 1590 lo rammenta per
poco leciti affari di donne (Firpo, 1959,
pp. 373 s. e nota).

Il brieve Raccontamento è edito, con titolo Il
massacro di San Bartolomeo, a cura di J. Tede-
schi prima in Tedeschi, 1974, pp. 112-154, poi
in volume, a cura del medesimo, Roma 1995.

Lo scritto è conservato nel manoscritto della
Newberry Library di Chicago n. 78/2, parte
dei nove volumi manoscritti di Giacomo Ca-
stelvetro (Case MS. J 93-154), in cui questi
raccolse documenti e relazioni su eventi politici
europei della seconda metà del XVI secolo. I
manoscritti, che furono acquistati dalla New-
berry Library nel 1963, recano il titolo collet-
tivo, di mano di Castelvetro: Diverse belle scrit-
ture et relationi intorno il nobil reame della Fran-
cia [...] di Giacopo Castelvetri [...] In Hafnia
l’anno MDVC (cfr. Tedeschi, 1974, p. 100; e
Id., 1995, pp. 129-131).

Fonti e Bibl.: L. Guicciardini, L’hore di ri-
creatione, In Anversa 1583, c. 57r; Notizie del-
l’origine e nobiltà della famiglia de’ Sassetti raccolte
da Francesco di Giambattista Sassetti (1610), in
Lettere edite e inedite di Filippo Sassetti, raccolte
e annotate da E. Marcucci, Firenze 1855, pp. XV-
XLVII; L. Firpo, La Chiesa italiana di Londra
nel Cinquecento e i suoi rapporti con Ginevra, in
Ginevra e l’Italia. Raccolta di studi promossa dalla
facoltà valdese di Teologia di Roma, a cura di D.
Cantimori et al., Firenze 1959, pp. 373 s. e note
(sul caso della delazione contro Giulio Borgarucci
e sui rimandi a Bruno e a Gondola); Calendar of
the Paper Rolls preserved in the Public Record Of-
fice, Elizabeth I, IV, 1566-1569, London 1964, p.
337 doc. 1963 (sul processo per l’omicidio di Ri-
chard Foden); J. Tedeschi, T. S.’s account of the
St. Bartholomew’s day massacre, in The massacre
of St. Bartholomew. Reappraisals and documents,
a cura di A. Soman, The Hague 1974, pp. 99-111;
Id., Introduzione, in T. Sassetti, Il massacro di

San Bartolomeo, a cura di J. Tedeschi, Roma 1995,
pp. 7-30; J. Cooper, The queen’s agent. Sir Francis
Walsingham and the riese of espionage in Elizabe-
thian England, New York-London 2012, passim
(per i suoi rapporti con Francis Walsingham).

IGOR MELANI

SASSI, Gianni. – Nacque a Varese l’8
settembre 1938, primo e unico figlio di Er-
manno e di Esterina Battiston.

All’età di dodici anni si trasferì con la fa-
miglia a Milano, dove frequentò le scuole
medie e superiori iniziando a interessarsi al
disegno e alla pittura. Nel 1962 fondò il cir-
colo Giaime Pintor per la promozione di
convegni e studi, e tra questi ultimi Mafia
e politica. 1943-1962 di Michele Pantaleo-
ne (Torino 1962). Nel 1965, con Gianni
Emilio Simonetti, Daniela Palazzoli e Ser-
gio Albergoni, aprì la casa editrice ED912,
dedita in particolare alla stampa di cataloghi
e manifesti di artisti contemporanei, e curò
la pubblicazione di Da-a/u delà: a magazine
of arts and literature. L’anno successivo,
con Simonetti e Palazzoli, fondò Bit, rivista
dedicata alle arti visive, e con Albergoni
l’agenzia di grafica pubblicitaria Al.Sa.
Nella seconda metà degli anni Sessanta si
avvicinò alle esperienze del movimento
Fluxus, entrando in contatto con Walter
Marchetti e Juan Hidalgo Codorniu. Con
Al.Sa. progettò per il marchio Busnelli Ca-
leidoscopio (1969), semestrale di cultura, de-
sign e produzione del mobile, curò per Iris
Ceramiche Humus (1971), quadrimestrale
di cultura e arte ceramica, e ideò, tra il 1969
e il 1971, diversi manifesti per Polistil,
azienda produttrice di giocattoli.

Lo studio Al.Sa., con un’intuizione in anti-
cipo sui tempi, riprendeva tecniche e modi del-
l’avanguardia per trasferirli nel campo della co-
municazione commerciale, che in un’epoca di
grande fermento economico assai volentieri si
prestava all’innovazione e alla trasgressione delle
regole. Nel 1971 Sassi realizzò due manifesti
divenuti noti: Madre terra, Padre fuoco, per Iris
Ceramiche, e quello per Busnelli che vede il
cantautore Franco Battiato seduto su un divano,
interamente dipinto di bianco, vestito con i co-
lori della bandiera americana, accompagnato
dalla scritta ironica: «Che c’è da guardare? Non
avete mai visto un divano?». La campagna, non
apprezzata da Busnelli che rescisse il contratto
con la Al.Sa, fu a suo modo un successo: con-
tribuì a trasformare Battiato, fino ad allora una
presenza trascurabile nel panorama della musica
popolare italiana, in un volto noto.
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L’incontro con Battiato avvenne grazie
alla Bla Bla Records di Pino Massara, che
all’inizio degli anni Settanta aveva chiama-
to Sassi come grafico e art director. Per
l’etichetta milanese Sassi creò, tra le altre,
le copertine degli album Terra in bocca
(1971, I Giganti), Foetus e Pollution (1971
e 1972, i primi di Battiato come solista).
Nel 1972 per la Fonit Cetra realizzò la co-
pertina di Orfeo 9, prima opera rock italia-
na, firmata dal cantautore Tito Schipa Jr
(figlio dell’omonimo tenore).

L’esperienza maturata con la Bla Bla
Records spinse nel 1973 Sassi, con Alber-
goni, il produttore musicale Tony Tasina-
to e il promoter Franco Mamone, a fondare
la Cramps Records, rimasta attiva sino al
1980. Presentata al pubblico come etichet-
ta alternativa e indipendente, per la distri-
buzione la Cramps si rivolgeva, in realtà,
ai consueti canali commerciali, perché vin-
colata da un contratto alla Baby Records
prima e alla Polygram poi (majors legate a
multinazionali che controllavano gran par-
te del mercato discografico).

Questi contratti favorirono la realizza-
zione di ambiziosi progetti, ma negarono
alla Cramps la possibilità di costruire una
rete di vendita autonoma, elemento cardi-
ne di ogni attività discografica indipenden-
te. L’etichetta vantò un profilo inconfon-
dibile nel panorama italiano di quegli anni,
dando voce a un indirizzo musicale del tut-
to nuovo (produsse, tra gli altri, Alberto
Camerini, Canzoniere del Lazio, Eugenio
Finardi, Claudio Rocchi, Arti & Mestieri
e Skiantos), che prendeva le distanze dalla
canzone di protesta tipica degli anni Ses-
santa per avvicinarsi alle esperienze speri-
mentali dell’avanguardia, senza abbando-
nare del tutto la tradizione folklorica e del-
la canzone politica.

Acuto osservatore dei fenomeni politici
che agitavano la società italiana dei primi
anni Settanta, Sassi cavalcò le esigenze
culturali espresse da frange dell’universo
giovanile e, attraverso gli strumenti del
marketing (curò l’immagine della Cramps
sotto lo pseudonimo di Frankenstein),
contribuì a creare una ‘scena’ che ebbe nel-
la musica il proprio cardine (e che gli atti-
rò, da parte della casa editrice Stampa Al-
ternativa, una campagna avversa che cul-
minò nel libro I padroni della musica, a cu-
ra di M. Baraghini, Roma 1974).

Il primo album pubblicato dalla Cramps
fu Arbeit macht frei (1973) degli Area
(gruppo formato, tra gli altri, da Demetrio
Stratos, voce; Giulio Capiozzo, batteria;
Patrizio Fariselli, tastiera; Paolo Tofani,
basso): il disco fu anticipato da una cam-
pagna pubblicitaria che poneva l’accento
sul carattere «rivoluzionario e unico» del
gruppo, impegnato sul fronte dell’interna-
zionalismo socialista (gli Area si fregiava -
no del sottotitolo ‘International popular
group’) e autore di «radical music» (Mari-
no, 2013, p. 9). Sassi ideò la copertina
dell’album e vi partecipò in qualità di pa-
roliere (ancora sotto lo pseudonimo Fran-
kenstein); lo stesso avvenne per altri due
lavori che gli Area pubblicarono con la
Cramps, Crac! (1975) e Maledetti (mau-
dits) (1976), mentre per Caution Radiation
Area (1974) curò solo l’immagine. Sassi
esercitò sugli Area anche un’influenza mu-
sicale, orientando il rock progressivo del
gruppo, agli esordi vicino al nuovo suono
fusion nato da poco negli Stati Uniti, verso
sonorità più dure.

Nel 1974 Sassi ideò per la Cramps due
ambiziose collane discografiche, intitolate
nova musicha e DIVerso. La prima (1974-
78), incentrata sulla composizione d’avan-
guardia, coinvolse John Cage (con due inci-
sioni, l’album John Cage del 1974 e Cheap
imitation del 1978), Hidalgo, Robert Ashley,
Marchetti, Paolo Castaldi, Cornelius Car-
dew, Costin Miereanu, Martin Davorin-
Jagodić, il Gruppo di Improvvisazione
Nuova Consonanza, Miguel Ángel Coria,
Alvin Lucier, Petr Kotik, David Tudor,
Horacio Vaggione e Stratos (Cantare la
voce, 1978, ultimo album della collana). La
seconda (1975-80), dedicata a lavori di ri-
cerca su singoli strumenti, incluse Arza
Aniak, Derek Bailey, Fernando Grillo, Je-
sús Villa-Rojo, Stratos, Steve Lacy, Fari-
selli, Tofani, Mario Schiano, Christina
Kubisch e Fabrizio Plessi, Luigi Cinque,
Giancarlo Schiaffini e Michele Iannacco-
ne. Le due collane, nate dalla convinzione
di Sassi che la musica d’avanguardia potes-
se trovare accoglienza presso un ampio
pubblico, furono pubblicizzate non solo
tramite la stampa specializzata, ma anche
attraverso le testate più in voga, garantendo
un’ampia circolazione ai dischi e fama a fi-
gure già allora iconiche, come quella, ap-
punto, di Cage. L’esperienza delle collane
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proseguì grazie alla fondazione, nel 1976,
della Multhipla, galleria d’arte e casa edi-
trice, poi sottoetichetta della Cramps, che
pubblicò lavori d’arte rumorista e sonora
sino al 1986, e all’antologia Futura Poesia
Sonora (box comprendente sette dischi a
33 giri; 1978), che Sassi affidò alla cura del
poeta Arrigo Lora Totino, nell’intento di
raccontare la storia di un genere simbolo
delle avanguardie del Novecento (con re-
gistrazioni rare di Vladimir Majakovskij,
Tristan Tzara, Antonin Artaud e dei Fu-
turisti italiani).

All’attività di produttore e grafico Sassi
accompagnò quella di organizzatore di
happenings, affidati ad artisti della Cramps.
Tra questi eventi si segnalano, per l’afflus-
so di pubblico e l’attenzione destata nella
critica, il concerto che il 27 ottobre 1976
gli Area tennero nell’Aula Magna del-
l’Università Statale di Milano: il gruppo
propose agli spettatori, su suggerimento di
Cage, un’improvvisazione al posto del
consueto repertorio di brani, generando lo
stupore generale (cfr. la testimonianza di
Fariselli in Marino, 2013, pp. 64 s.), la
performance di Cage Empty words, al Tea-
tro Lirico di Milano (2 dicembre 1977; ela-
borazione casuale di fonemi tratti da testi
di Henry David Thoreau, letti al microfo-
no, della durata di due ore e mezza circa),
e il concerto per Stratos all’Arena civica di
Milano, pensato in origine come raccolta
fondi per un trapianto di midollo osseo di
cui il cantante aveva urgente necessità: di
fatto, finì per essere una serata commemo-
rativaall’indomani della morte di Stratos,
avvenuta il 13 giugno 1979 (vi partecipa-
rono più di cento musicisti; la RAI, fatto
insolito per l’epoca, trasmise in diretta al-
cune esibizioni).

Dal 1979 Sassi collaborò, in qualità di art
director prima, direttore poi, alla rivista Al-
fabeta: mensile di informazione culturale, che
nell’arco di un decennio riunì un nutrito
gruppo di intellettuali (tra cui Nanni Bale-
strini, Umberto Eco, Gino Di Maggio, An-
tonio Porta, Paolo Volponi) nel tentativo di
dare una risposta ai convulsi avvenimenti
dell’epoca. Negli anni Ottanta Sassi orga-
nizzò numerosi convegni, tra cui Il senso
della letteratura (Palermo, 1984, incontro
con cento intellettuali di discipline artisti-
che diverse), Stabat nuda Aestas: D’An-
nunzio e la poesia, oggi (Viareggio, 1985),

Io parlo di un certo mio libro (Roma, 1985,
incontro tra scrittori e critici italiani e fran-
cesi), Tradizione, letteratura, valori (Mon-
dello, 1986, con scrittori italiani, statuni-
tensi e sovietici), Il gioco del futuro (Cor-
reggio, 1987, sul ruolo dell’intellettuale fra
creatività e nuove tecnologie), concorsi,
mostre, rassegne e festival (ideò e organiz-
zò per dieci anni, dal 1982 al 1992, Mila-
nopoesia). Al 1982 risale l’inizio della col-
laborazione di Sassi con l’ARCI (Associa-
zione Ricreativa e Culturale Italiana), per
la creazione di manifesti che rinnovassero
l’immagine dell’associazione, e con il ta-
bloid La Gola (fu art director), tentativo
editoriale di affiancare argomenti culturali
al tema del cibo andando oltre la semplice
proposta di ricette: ne nacque ARCI Gola,
divenuta poi Slow Food. Nel 1984 prese
parte al comitato promotore della prima
Biennale della grafica di Cattolica, dedicata
ai posters di pubblica utilità degli anni Set-
tanta e Ottanta; dall’iniziativa derivò, nel
1985, a Torino una mostra, «SegnoPolis»,
per il cui pieghevole Sassi scrisse Elogio del
dilettante, testo programmatico sul fare
grafica che vagheggia un’utopistica idea di
dilettantismo quale fondamento per lo svi-
luppo di una grafica realmente creativa.

Morì a Milano il 14 marzo 1993, per un
carcinoma.

Fonti e Bibl.: D. Carugati, Ricordi. La scom-
messa di G. S., Il Manifesto, 17 marzo 1993; F.
Fabbri, Cramps. Un’indipendenza mancata, in Mu-
sica/Realtà, XLIII (1994), pp. 209-211; Alfabeta
1979-1988: antologia della rivista, a cura di R.
Bossaglia et al., Milano 1996, ad ind.; G. Fiora-
vanti - L. Passarelli - S. Sfligiotti, La grafica in
Italia, Milano 1997, ad ind.; F. Fabbri, Album
Bianco 2. Diari musicali 1965-2002, Milano 2002,
ad ind.; La musica leggera in Italia dal dopoguerra
agli anni del ‘boom’, Milano 2011, ad ind.; M. Ma-
rino, G. S. Fuori di testa, Roma 2013; G. S. Uno
di noi, a cura di F. Di Maggio - S. Albergoni - F.
Simion, Milano 2015; V. Mattioli, Superonda. Sto-
ria segreta della musica italiana, Milano 2016, pp.
346-365; Franco Bucci, Massimo Dolcini, G. S. Ar-
tigianato e cultura del progetto nella Pesaro degli
anni ’60-’90, a cura di R. Pieraccini - F. Facchini,
Milano 2017; http://www.italianprog.com/it/l_
cramps.htm (discografia della Cramps Records;
15 settembre 2017). SIMONE CAPUTO

SASSI, Giuseppe Antonio. – Nacque a
Milano il 28 febbraio 1675 nella parroc-
chia di S. Giovanni in Conca. Non si co-
nosce il nome dei genitori; suo padrino fu
il conte Antonio Borromeo.
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